
I funghi

della Campania

m Amanita ovoidea (Bull.) Link.

Farinaccio, OvaIo bianco

con diametro che può raggiungere i 30 cm, robusto e carnoso; inizialmente emisferico, poi
subgloboso ed infine appianato. Cuticola, consistente e totalmente separabile, di aspetto sericeo-brillante e bian­

co perlaceo, poi un po' crema, asciutta e fortemente debordante all'orlo con residui irregolari.

a lamelle fitte e libere, bianche o crema-biancastre, con filo minutamente fioccoso ed inter­

calate da lamellule tronche di varia lunghezza.

molto robusto, pieno, cilindrico e con leggera attenuazione all'apice, cosparso da fioccosità

di colore crema; anello fragile, quasi evanescente e di consistenza fioccosa simile a panna montata, collocato nella
parte superiore del gambo e con orlo frastagliato e irregolare; volva consistente e menbranacea, aderente ed

inguainante la base del gambo, superiormente libera all'orlo e con lembi irregolari, di colore bianco tendente
all'ocra negli esemplari maturi.

HABITAT

abbondante, bianca, immutabile al taglio, compatta, con odore sgradevole salmastro e sapore dolce.

bianche in massa.

in ambienti termofili, sotto latifoglie e conifere, nei boschi litoranei e collinari.

commestibile, tuttavia l'odore poco gradevole ne sconsiglia l'uso culinario.

in molte regioni italiane viene consumato senza problemi, tuttavia il fungo potrebbe erronea­
mente essere confuso con l'Amanita proxima, una specie tossica da cui si differenzia per la consistenza fioccosa del­
l'anello, la taglia e le caratteristiche della volva; infatti, quest'ultima in A. proxima risulta di colore aranciato-rossastro.

Briganti nella sua Historiafungorum Regni Neapolitani (1847) ne indica così il ritrovamento: "Post diuturnas plu­

vias, autumno in locis sterilibus Principatus Citerioris (Salvitelle, Caggiano, Auletta, Cava) fere semper solitarium

inveni; et cum terra erumpit, forma et colore ovi similis, unde ejusdem provinciae ruricolae velfungio uovo vel
volozza bianca appellant".




